
L’economia nel 
primo 
dopoguerra
Economia capitalistica e collettivistica 
a confronto



L’economia statunitense dopo la Prima Guerra 
Mondiale

Fonte: La crisi economica del 1929

Video Pubblicato il 4 febbraio 2013 su Rassegna Economica (Presente su You tube)

• 1918: l'America  uscì vincitrice dalla Grande Guerra e si trovò in condizioni migliori 
rispetto agli altri Paesi, perché non aveva combattuto la guerra nel suo territorio, il 
quale, quindi, non era stato devastato da battaglie. 

• Il Paese si avviò di conseguenza verso lo sviluppo.

• 1920: il repubblicano Warren Harding venne eletto presidente degli USA e li avviò fin 
da subito verso un'economia capitalista.

• Una volta eletto, promise: “Meno governo negli affari, più affari nel governo”. Ridusse le 
tasse, diminuì l'immigrazione



Crisi e rinascita del 
sistema capitalistico

Roosevelt e New Deal



ANNI ‘20

• Gli anni ‘20 vennero chiamati anni ruggenti: l' economia fiorì, si
diffusero le automobili, l'acciaio e il petrolio, l'agricoltura migliorò
e nacquero le prime industrie cinematografiche

• La popolazione godette di un grande benessere: tutti poterono
permettersi beni di lusso come macchine o frigoriferi

• La popolazione nera però era discriminata: il benessere era solo
per i bianchi, mentre gli afroamericani erano ancora poveri,
ghettizzati e perseguitati da associazioni come il Ku Klux Klan
(KKK).

• Nacque il proibizionismo: erano vietati la fabbricazione, la vendita,
l’importazione e il trasporto di alcool.

• Si sviluppò il mercato azionario: la maggior parte dei cittadini,
sicuri di non poter perdere, investirono ogni loro risparmio nelle
azioni. Queste quindi aumentano di valore a dismisura e in solo
quattro anni crebbero del 400%

(Berenice Abbott - New York Public Library)



LA CRISI DEL 1929

24 OTTOBRE 1929 :

La mattina del 24 ottobre 1929 
successe qualcosa di 
inimmaginabile: spaventati dalla 
perdita di valore delle azioni, tutti 
cercarono di vendere quelle 
possedute, queste quindi persero 
il proprio valore in pochissimo 
tempo e la borsa crollò

it.pinterest.com



La Grande Crisi

• 1929-1932 

• La perdita generale di denaro provocò molti disoccupati. Il capitalismo 
aveva fallito, annunciando prosperità e portando miseria. Le persone 
avevano molti meno soldi da spendere, le fabbriche chiusero una dopo 
l'altra e il mercato crollò definitivamente. 

• Presto anche altri Paesi, come quelli del Sudamerica, si trovarono in 
difficoltà, perché dipendevano del mercato statunitense. Le miniere del 
Cile fallirono perché gli Stati Uniti, i loro maggiori compratori, non 
avevano soldi da spendere. La marina mercantile non avendo più niente 
da trasportare rimase ferma e anche la richiesta di nuove navi cessò.



Franklin Delano Roosevelt

• Nel 1932 fu eletto Franklin 
Roosevelt 

• Nel 1933 presentò un nuovo 
programma economico:

il  NEW DEAL 

• Prese ispirazione dal pensiero 
dell’economista John Maynard
Keynes

www.history.com



NEW DEAL

New Deal : nuovo patto

L’idea fondamentale è 
che lo stato fornisca lavoro



Da cosa fu caratterizzato il NEW 
DEAL?

OPERE PUBBLICHE 

TUTELE SOCIALI 

LIBERTA SINDACALI 

RIPRESA DELLA 
DOMANDA, 

DELLA 
PRODUZIONE E 

DELLA 
OCCUPAZIONE



Fonti:
La crisi economica del 1929
Video Pubblicato il 4 febbraio 2013 su Rassegna Economica

Abbott - New York Public Library

it.pinterest.com

www.history.com

deposithphotos.com

http://www.history.com/
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John Maynard
Keynes



La teoria

• Per ridurre la disoccupazione è 
necessario aumentare i consumi e gli 
investimenti.

• Se per gli investimenti non sono 
sufficienti le risorse private 
disponibili deve intervenire lo Stato 
aumentando la spesa pubblica o 
incoraggiando la spesa dei privati 
diminuendo le tasse.

• Gli investimenti incoraggiano 
l’aumento della produzione che fa 
aumentare l’occupazione che a sua 
volta stimola la richiesta di beni di 
consumo.



da Keynes vs Hayek: due teorie economiche a confronto, 
Liberticida.blogspot.it
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L` ECONOMIA SOVIETICA: LA   

RUSSIA NEGLI ANNI VENTI



L’economia sovietica dopo la Prima guerra mondiale

• 1917: Rivoluzione d’ottobre.

• 1918: La Russia uscì dalla Prima guerra mondiale con la pace di Brest-Litovsk

e si trovò ad affrontare una guerra civile tra l’Armata rossa bolscevica e

l’Armata bianca zarista. In economia venne imposto il comunismo di guerra:

nazionalizzazione delle industrie e consegna della maggior parte dei raccolti.

• 1921: Lenin dette vita ad una Nuova Politica Economica (Nep)

• Fonti: 

• E. Lorenzetti, M. Tagliaferri, L. Montanari, Che storia!, L’età contemporanea, DeA Scuola

• Rai storia. L’economia sovietica: la Nep. La Russia negli anni venti



NEP

• 1921: Lenin introduce la Nuova politica economica



• Venne ridimensionata la nazionalizzazione delle industrie: le

piccole fabbriche furono nuovamente gestite dai privati, ma le

industrie elettriche e siderurgiche, le banche, ecc. rimasero statali.

• Cessarono le requisizioni di prodotti agricoli e ai contadini fu

concesso di vendere i loro prodotti dopo aver pagato allo stato

un’imposta in natura. Un grosso cambiamento si ebbe anche nei

metodi di coltivazione del raccolto, ad esempio con l’introduzione

del nuovo aratro che stupiva le persone anziane.



Le novità della NEP
Fonte A: Levi, Rai scuola, L` ECONOMIA SOVIETICA: LA NEP. LA RUSSIA NEGLI ANNI VENTI

• La ripresa dell’agricoltura e dell’industria; 

• nuovi strumenti di lavoro agricolo (es. aratri multilame); 

• le mense di fabbrica



• L’incremento delle centrali elettriche portò la luce in alcuni
villaggi. L’elettricità venne avvertita come una cosa nuova,
una buona notizia per vivere meglio.

• Il telegrafo permise di superare distanze sconfinate.

• Le cure mediche iniziarono ad essere più frequenti dopo il
grosso calo subito prima dell’introduzione della Nep. Le
persone che morivano giovani iniziarono gradualmente a
diminuire e la salute della popolazione migliorava



• La Nuova politica economica e i mutamenti da lei apportati

durarono solo pochi anni (1921-1924) a causa della morte del

fondatore di questa politica ( LENIN) .



Stalin sale al potere dell’URSS

• Nel 1922 Stalin aveva ottenuto la carica di segretario generale.

• Morto Lenin, Stalin salì al potere dell'Unione Sovietica.

• Il nuovo Leader Sovietico fece varie riforme economiche

per modernizzare                       e industrializzare

l’URSS



UN NUOVO STRUMENTO DI POLITICA ECONOMICA:            

IL PIANO QUINQUENNALE

• Stalin dettò le tappe per l'industrializzazione forzata, gestita

direttamente dallo Stato Sovietico utilizzando lo strumento del

piano quinquennale nei diversi settori produttivi e in particolare

nell’industria pesante.



Una locomotiva di nome Stalin

• Nascono i filmati di propaganda

• La telecamera riprende dei ballerini che danzano imitando una locomotiva,

simbolo dell'industrializzazione, e subito dopo irrompe una locomotiva con su

scritto “Stalin”, in russo «acciaio», nome scelto da Iosif Vissarionovič

Džugašvili per definirsi uomo di acciaio.

• Fonte A. Levi, Rai scuola: Stalinismo: l’industrializzazione



Programmazione data Sviluppi economici

Primo piano quinquennale 1928-1933 Sviluppo dell’industria 

pesante (siderurgia, 

ferrovie, armamenti)

L'acciaio è il grande mito 

degli anni 30,simbolo della 

nuova potenza sovietica

Secondo piano 

quinquennale

1933-1937 l'Urss diviene la seconda 

potenza industriale al 

mondo. Produzione di 

acciaio: 17 milioni di 

tonnellate solo nel 1937

Fonti: Arrigo Levi Rai scuola. Stalinismo: l’industrializzazione

Wikipedia



Aleksej Stachanov

• L'esaltazione dei progressi dei piani quinquennali della produzione industriale 

sarà il tema dominante della propaganda a favore dell'Unione Sovietica 

• Un personaggio celebrato come lavoratore instancabile fu Aleksej Stachanov, 

un minatore che in un turno di lavoro produsse centodue tonnellate di carbone 

invece che le sette o otto della norma. 

• Lo stacanovismo  si estese in tutta l'Unione Sovietica nel settore economico, 

per imporre ritmi di lavoro molto intensi nelle miniere, nella produzione di 

petrolio, e nelle opere pubbliche.



Per concludere…



Economia capitalistica     Economia pianificata o 
o di mercato                          collettivista

Lo Stato non interviene:
libertà di scelta del privato

- Libertà di stabilire i prezzi

- Proprietà privata dei mezzi di
produzione

- Libertà di organizzare aziende e
associazioni

- Gran parte del potere decisionale
è in mano allo Stato

- Lo Stato stabilisce i prezzi

- Lo stato possiede tutti i mezzi di
produzione

- Lo stato decide cosa, quanto,
quando e per chi produrre

Economia 5_3 I sistemi economici: capitalista e collettivista                                     TV scuola 14/10/2010



Una scelta per il mondo: 
Economia capitalistica o economia pianificata? 

XX secolo

Adottano la pianificata                 Adottano la capitalistica

- Unione Sovietica                                   - Europa

- Cina                                                           - Stati Uniti 

- Vietnam                                                   - Sud America 

- Corea del Nord                                      - Parte dell’ Asia 

- Cuba 

Questa scelta mise il mondo a rischio di una guerra nucleare



Sistema economico misto 

Venne adottato dall’ Europa nella metà del XX secolo

Caratteristiche: 

• I privati gestiscono le imprese 

• Potere decisionale anche alle forze politiche e ai gruppi sociali



Classe III B

I. C. Nelson Mandela

Scuola secondaria di primo grado R. Villoresi


